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Along the green river 01

An extended productive parkBITONTO (IT)
Bitonto, Palombaio, Mariotto

Azioni Actions

Pratiche sociali e produttive Social and Productive practices

Resilienza idrica Water resilience

Abitare il Grande Parco Living the Extended Park
Il progetto per il rinnovamento delle piazze principali di Bitonto, Palombaio 
e Mariotto necessita una riflessione ad una scala spaziale e temporale ampia, 
che si sviluppi a partire da una visione territoriale.
La prima riflessione sul territorio del comune di Bitonto è legata al rapporto 
tra città e campagna - tra i 3 centri urbani e il tessuto agricolo in cui sono 
immersi. 
La cesura tra il mondo urbano e rurale, sempre più accentuata nel corso 
del nostro secolo, genera discontinuità tra lo spazio costruito e non 
costruito, anche delle piccole e medie città. Nel comune di Bitonto, questa 
relazione sembra perdersi progressivamente, attribuendo allo spazio aperto 
del territorio la fondamentale funzione produttiva, ma dimenticando la 
dimensione sociale ed ecologica.

Crediamo che sia necessaria una nuova visione per il territorio del comune 
di Bitonto e con questo progetto proponiamo di abitare questo territorio 
come un grande parco - non più una successione di aree urbane lungo una 
strada statale, bensì un territorio ibrido e interconnesso.
In questo senso, il progetto per tre piazze rappresenta il punto di partenza per 
concepire questo territorio come un sistema di relazioni: la produzione, gli 
spazi della socialità, le continuità ecologiche. Nel contesto della transizione 
ecologica che stiamo affrontando, diventa cruciale ripensare il ruolo dello 
spazio aperto, dello spazio non costruito all’interno delle città. Il progetto 
sullo spazio pubblico oggi non può limitarsi ad un rinnovamento formale o 
estetico dei materiali e degli arredi urbani, ma deve costruirsi a partire dalle 
necessità del suo territorio. 

Un elemento naturale di continuità è già presente in questo territorio: la 
Lama Balice, antico letto di un fiume in secca, già in attesa di progetti 
di riforestazione. Nel progetto per le tre piazze, la Lama è l’elemento di 
continuità in grado di accogliere e di collegare gli spazi della biodiversità, 
impianti di raccolta per l’acqua piovana, attività culturali e produttive, 
spazi per lo sport. Una spina ciclopedonale di connessione tra il mare e la 
montagna, che possa collegare i centri abitati. 

The project for the renovation of the main squares of Bitonto, Palombaio and 
Mariotto requires a reflection on a wide spatial and temporal scale, which 
develops from a territorial vision.
The first reflection on the territory of the municipality of Bitonto is linked 
to the relationship between city and countryside - between the three urban 
centres and the agricultural fabric in which they are located.
The caesura between the urban and rural worlds, which has become 
increasingly present in the course of our century, generates discontinuity 
between built and unbuilt space, even in small and medium-sized towns. In 
the municipality of Bitonto, this relationship seems to be progressively lost: 
attributing to the open space of the territory the fundamental productive 
function, but forgetting the social and ecological dimension.

We believe that a new vision is needed for the territory of the municipality 
of Bitonto and with this project we propose to inhabit this territory as a big 
park - no longer a succession of urban areas along a main road, but a hybrid 
and interconnected territory.
In this sense, the project for three squares represents the starting point for 
conceiving this territory as a system of relations: production, social spaces, 
ecological continuities. In the context of the ecological transition we are 
facing, it becomes crucial to rethink the role of open space, of unbuilt space 
within cities. The design of public space today cannot be limited to a formal 
or aesthetic renewal of materials and street furniture, but must be built on the 
basis of the needs of its territory. 

A natural element of continuity is already present in this territory: the Lama 
Balice, the ancient bed of a dried-up river, already at the center of a series of 
ecological, social and cultural projects. In the project for the three squares, 
the Lama is the element of continuity able to accommodate and connect 
spaces of biodiversity, rainwater harvesting facilities, cultural and productive 
activities, and sports areas. A bicycle and pedestrian spine connecting the 
sea and the mountains.

Crediamo che per concepire il progetto di un spazio pubblico, sia necessario 
comprendere le pratiche sociali e produttive del sistema territoriale in cui si 
inserisce e saper interpretare le potenzialità non ancora espresse. A partire 
dalle tracce fondanti del territorio, come la Lama Balice, l’infrastruttura 
stradale e ciclo-pedonale, il tessuto produttivo - si può costruire una visione 
che ci permetta di immaginare una nuova relazione tra lo spazio costruito e 
non costruito.
Il progetto ricerca quindi un rapporto più diretto con il tessuto agricolo in 
cui i tre insediamenti sono immersi, ma con il quale non comunicano in 
termini di pratiche sociali e di concezione spaziale della città.
Nel progetto delle piazze cerchiamo di trovare dei punti di contatto, degli 
elementi  di continuità  che possano guidare verso il tessuto produttivo e 
verso luoghi di pratiche sociali nel territorio - come spazi per associazioni 
culturali, orti educativi legati alle scuole, associazioni di permacultura, etc ed 
intercettare spazi esistenti come scuole, spazi pubblici secondari, cimiteri, 
masserie, agriturismi.

Le piazze diventano il punto di partenza per immaginare un susseguirsi 
di spazi pubblici e collettivi che si estendono e occupano puntualmente il 
territorio agricolo, rafforzando la visione del comune di Bitonto come un 
grande parco.

We believe that in order to conceive the design of a public space, it is 
necessary to understand the social and productive practices of the territorial 
system in which it is inserted and to be able to interpret the potential not 
yet expressed. Starting from the founding traces of the territory - such as the 
Lama Balice, the mobility infrastructure and bicycle paths, the productive 
tissue - we can build a vision that allows us to imagine a new relationship 
between the built and unbuilt space.

The project therefore seeks a more direct relationship with the agricultural 
tissue in which the three settlements are located, but with which they do not 
communicate in terms of social practices and spatial conception of the city. 

In the design of the squares we aim at finding contact points, elements of 
continuity that can guide the user towards the productive tissue and places 
of social practice in the territory - such as spaces for cultural associations, 
educational gardens linked to schools, permaculture associations, etc. - 
and intercept existing spaces such as schools, secondary public spaces, 
cemeteries, farms, etc

The squares become the starting point for imagining a sequence of public 
and collective spaces that extend into and occupy the agricultural land, 
reinforcing the vision of the municipality of Bitonto as an extended park.

La siccità e l’aridità del terreno è sempre stato al centro delle problematiche 
del territorio pugliese, sin dall’età romana. Nel comune di Bitonto, storica-
mente la lama fungeva da zona umida in grado di supportare la biodiversità, 
in particolare la città di Palombaio, dal latino “Palumbarium” - invaso d’acqua 
che dissetava volatili ed altri animali.

Oggi il deficit annuale di acqua è al 40%, una situazione altamente critica 
che necessita di una pluralità di soluzioni - dal risparmio dell’acqua in ambito 
domestico, al riutilizzo delle acque grigie, alla depurazione delle acque di 
scarico, dei fanghi industriali, alla desalinizzazione delle acque marine.
In questo contesto, anche le piogge hanno un loro ruolo fondamentale 
nell’approvvigionamento idrico della regione. Oggi si parla di lunghi periodi 
di siccità e concentrazione di intense piogge in brevi momenti, le cosiddette 
bombe d’acqua, che il terreno non è capace di assorbire e stoccare – per-
ché troppo secco e non predisposto topograficamente. In questo processo 
grandi quantità di acqua si disperdono, gettandosi in mare attraverso i fiumi 
o rischiando di creare problemi di accumulo di acqua ed inondazioni. 

Il progetto delle tre piazze prevede quindi di incorporare il tema dello stoc-
caggio e della canalizzazione delle acque, raccolte dalle superfici imperme-
abili degli spazi pubblici dei tre “quartieri” -Bitonto, Palombaio e Mariotto. 
Proponiamo due modalità di riutilizzo dell’acqua: 1) stoccaggio per giochi 
d’acqua nelle piazze (come getti d’acqua e “sprinkles” in grado di ridurre 
l’effetto isola di calore) e 2) indirizzamento, attraverso leggere canalizzazioni, 
verso gli spazi della Lama Balice. 

Le piazze vengono quindi dotate di bacini di stoccaggio dell’acqua e sis-
temi di canalizzazione, sfruttando a) le micro-pendenza della pavimentazione 
delle piazze per raccogliere le acque nelle canalizzazioni e b) la macro-pen-
denza del sistema piazza-strade-lama che già allo stato di fatto indirizza le 
acque verso la Lama.

Drought and the aridity of soil have always been at the heart of the problems 
of the Apulian territory, since Roman times. In the municipality of Bitonto, 
historically the Blade served as a wetland capable of supporting biodiversity, 
in particular the town of Palombaio, from the Latin “Palumbarium” - a water 
reservoir that quenched the thirst of birds and other animals.

Today the annual water deficit is 40%, a highly critical situation that requires 
a variety of solutions - from saving water in the households, to reusing grey 
water, purifying sewage, industrial sludge and desalinating sea water.
In this context, rainfall also plays a key role in the region’s water supply. 
Today, we talk about long dry periods and concentrations of intense rainfall 
in short periods, so-called water bombs, which the soil is unable to absorb 
and stock - because it is too dry and not topographically predisposed. In this 
process large quantities of water are dispersed, flowing into the sea through 
rivers or risking problems of water accumulation and flooding. 

The design of the three squares therefore incorporates the theme of stock-
ing and channelling water, collected from the impermeable surfaces of the 
public spaces of the three “quartieri” -Bitonto, Palombaio and Mariotto. We 
propose two ways of reusing the water: 1) storage for water games in the 
squares (such as water jets and “sprinkles” to reduce the heat island effect) 
and 2) channelling, through light channels, towards the green spaces of the 
Lama Balice. 

The squares are therefore equipped with water storage basins and chan-
nelling systems, exploiting a) the micro-slope of the paving of the squares 
to collect the water in the channels and b) the macro-slope of the square-
street-lama system that already directs the water towards the Lama Balice

•	 Connessione - a) scala territoriale: valorizzazione degli assi della mobilità 
dolce che connettono le piazze agli spazi della Lama Balice e della campagna 
produttiva e b) a scala urbana: connessione con la rete di spazi pubblici 
della città e con le funzioni quotidiani (es. scuole)

•	 Riappropriazione - estensione delle aree pedonali e riduzione dello spazio 
dell’automobile

•	 Riuso e eredità- riutilizzo delle risorse esistenti (es. riutilizzo della pietra - 
chianche - sottostante l’asfalto da riportare alla luce per la pavimentazione 
dello spazio pubblico), valorizzazione e cura del verde pubblico già 
presente 

•	 Resilienza ai cambiamenti climatici - valorizzazione ed estensione delle 
aree verdi ed ombreggiate per contrastare l’effetto isola di calore, raccolta 
dell’acqua piovana attraverso le superfici impermeabili dello spazio pubblico

•	 Riprogrammazione – predisporre spazi aperti per le funzione 
degli edifici che circondano le piazze, mantenere e delimitare 
ampi spazi liberi che possono accogliere funzioni temporanee 

•	 Connection - a) territorial scale: enhancement of the axes of soft mobility 
connecting the squares to the spaces of the Lama Balice and of the 
productive countryside and b) urban scale: connection with the network of 
public spaces of the city and with daily functions (e.g. schools)

•	 Reappropriation - extension of pedestrian areas and reduction of roads and 
parking space

•	 Reuse and heritage - reuse of existing resources (e.g. reuse of the stone - 
chianche - underneath the asphalt to be brought back to light for paving the 
public space), valorisation and care of existing public green areas 

•	 Resilience to climate change - enhancement and extension of green and 
shaded areas to counteract the heat island effect, rainwater collecting 
through the impermeable surfaces of public space

•	 Reprogramming - providing open spaces for the functions of the buildings 
surrounding the squares, maintaining and delimiting large open spaces that 
can accommodate temporary functions

shared urban gardens

Educational farm

soft micro-public spaces related to the 
lama with sport facilities and pic-nic areas

sport park

sport park

Masseria Lama Balice

the cycle path rejoins the 
seaside activities

Masserie are connected to the lama 
through a series of cycling paths

rain-water flows through the 
city towards the lama

rain-water harvesting basins

via Cela cycle path

the national streets is not 
anymore the only axis to cross 
the territory

irrigation network

water retention ponds 
supporting irrigation network

outdoor school in the 
olive tree grove

cycle paths continue through 
the Alta Murgia National Park

Lama Balice Natural Park 
headquarters

wetlands for the maintainance 
and development of biodiversity

wetlands for the maintainance 
and development of biodiversity

Scheme of Lama Balice’s 
hydrographic basin

Rainwater harvesting diagrams

Public space

Industrial Bitonto

Palombaio

Mariotto

Agriculture

Domestic

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y 

A
N

 A
U

TO
D

ES
K

 S
TU

D
EN

T 
VE

R
SI

O
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y A

N
 A

U
TO

D
ESK

 STU
D

EN
T VER

SIO
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y 

A
N

 A
U

TO
D

ES
K

 S
TU

D
EN

T 
VE

R
SI

O
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y A

N
 A

U
TO

D
ESK

 STU
D

EN
T VER

SIO
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y 

A
N

 A
U

TO
D

ES
K

 S
TU

D
EN

T 
VE

R
SI

O
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y A

N
 A

U
TO

D
ESK

 STU
D

EN
T VER

SIO
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y 

A
N

 A
U

TO
D

ES
K

 S
TU

D
EN

T 
VE

R
SI

O
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y A

N
 A

U
TO

D
ESK

 STU
D

EN
T VER

SIO
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y 

A
N

 A
U

TO
D

ES
K

 S
TU

D
EN

T 
VE

R
SI

O
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y A

N
 A

U
TO

D
ESK

 STU
D

EN
T VER

SIO
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y 

A
N

 A
U

TO
D

ES
K

 S
TU

D
EN

T 
VE

R
SI

O
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y A

N
 A

U
TO

D
ESK

 STU
D

EN
T VER

SIO
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y 

A
N

 A
U

TO
D

ES
K

 S
TU

D
EN

T 
VE

R
SI

O
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y A

N
 A

U
TO

D
ESK

 STU
D

EN
T VER

SIO
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y 

A
N

 A
U

TO
D

ES
K

 S
TU

D
EN

T 
VE

R
SI

O
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y A

N
 A

U
TO

D
ESK

 STU
D

EN
T VER

SIO
N

02Along the green river
Extending the enclosed square BITONTO (IT)

Bitonto, Palombaio, Mariotto

Palombaio

Mariotto
Per la sua scenografica, delimitata dai filari di lecci, Piazza Roma è già stata 
fulcro di eventi culturali, di musica e teatro. Nel quotidiano è oggi utilizzata 
come  un grande campo da giochi.
Il progetto ambisce in primo luogo a stabilire una connessione con la lama 
e la campagna, attraverso la connessioni ciclo-pedonali e attraverso l’ele-
mento dell’acqua - leggere canalizzazioni che, seguendo la pendenza natu-
rale del terreno indirizzano l’acqua raccolta dalle superfici impermeabili dello 
spazio pubblico verso la Lama.
Come nel progetto per la piazza di Palombaio, lo scopo è di intervenire sui 
bordi della piazza che ne regolano l’accessibilità, diminuendo la carreggiata 
a favore dello spazio pedonale, ciclabile e di pertinenza degli esercizi com-
merciali e laboratori che si possono affacciare sulla strada.
Un ulteriore Intervento leggere consiste in una a una razionalizzazione dello 
spazio e dei suoi elementi costitutivi, come gli arredi urbani. In particolare un 
intervento sulla quota della pavimentazione prevede di abbassare la piazza 
rispetto alla fascia degli alberi, creando un gradino come seduta continua 
lungo il bordo e creando uno spazio di gioco più sicuro e separato dalla 
strada.

Because of its scenic setting, bordered by rows of holm oaks, Piazza Roma 
has already been the focus of cultural events, music and theatre. In everyday 
life it is now used as a large playground.
The project aims first of all to establish a connection with the Lama Bal-
ice and the countryside, through bicycle and pedestrian connections and 
through the element of water - light channels which, following the natural 
slope of the land, direct the water collected from the impermeable surfaces 
of the public space towards the fertile areas.
As in the project for the Palombaio square, the aim is to intervene on the 
borders of the square which regulate its accessibility, reducing the road in 
favour of the pedestrian and bicycle space, as well as the space belonging 
to the shops and laboratories which overlook the street.
A further light intervention consists in a rationalisation of the space and its 
elements, such as street furniture. In particular, an intervention consists of 
removing a part of the pavements, creating a step between the outer belt 
and the inner square - which can serve as a continuous seat along the edge 
and at the same time creates a safer play space separated from the street.

La Piazza Milite ignoto si presenta come un podio, rialzato di alcuni gradini 
dalla viabilità stradale che la circonda. 
L’intervento sulla piazza di Palombaio è un intervento leggero che mira a 
valorizzare la piazza-podio prendendosi cura dello spazio pubblico che la 
circonda e di cui regola l’accesso. Si tratta di un progetto di pavimentazione 
che suggerisce all’automobile di rallentare lungo la strada statale e che es-
tendo lo spazio pubblico verso gli assi che conducono alle Lama.
Come nel progetto per le piazze di Bitonto, questi assi sono supportati dalla 
mobilità ciclo-pedonale che intercetta ad esempio lo spazio di risulta della 
scuola elementare.
Anche qui, la canalizzazione indirizza le acque verso la Lama, supportando 
le zone fertili al di fuori della città.

The Piazza Milite ignoto looks like a podium, raised by a few steps from the 
road that surrounds it. 
The intervention on the Palombaio square is a light intervention which aims 
at enhancing the podium square by taking care of the public space sur-
rounding it and regulating access to it. It is a paving project which suggests 
the traffic along the main road to slow down as it encounters the square and 
extends the public space towards the axes leading to the Lama Balice.
As in the project for the squares of Bitonto, these axes are supported by the 
cycle-pedestrian mobility that intercepts for example the open space of the 
primary school.
Also here, the canalisation directs the water towards the Lama Balice, sup-
porting the fertile areas.

0 5020 100 m

Natural Park 
Lama Balice

Water basin garden

Accessible  
olive tree grove

urban waterfall

groundfloors opening up 
on the public space

restaurants opening up on 
the public space

flexible square for events

flexible square for events

church squares

Hanging lights

water games

urban bioswales

cycle path towards  
Lama Balice  
Natural Park
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water canal

water canal

Water tank

Urban plants and permeable soil Mobility

Urban plants and permeable soil Mobility

Programming the square

Living and Working
Ground floor laboratories  
addressing on public space 

Restaurant with terrace 
on the square

Temporary Terrace
canopy

Fexible square

Fexible square

holm oak irrigation and water harvesting

Piazza Roma
flexible event space

Playground

large walkway towards 
Lama Balice

Roadway with 
same stone 
paving

Restaurant’s 
terraces

fountain
water games
sprinklers

fountain
water games
sprinklers

water canal towards 
Lama Balice

trees irrigation

existing holm oaks

flower beds

tree line 

cycle path

reduced roadway
in-line parking

pocket park

nebulizers
water jets

Playground  
Informal football 
for kids

Water tank

holm oak irrigation 
and water 
harvesting

mixed pavement 
system

permeable
paving

glossy

continuity between 
the two sides

church squares

large grid

Restaurants 
outdoor

water canal towards 
Lama Balicewater basin

pending ground

pending ground

existing holm oaks

olive tree

permeable paving

cycle path

national street
in-line parking

walk and cycle-way 
towards Lama Balice

permeable paving

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y 

A
N

 A
U

TO
D

ES
K

 S
TU

D
EN

T 
VE

R
SI

O
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y A

N
 A

U
TO

D
ESK

 STU
D

EN
T VER

SIO
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y 

A
N

 A
U

TO
D

ES
K

 S
TU

D
EN

T 
VE

R
SI

O
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y A

N
 A

U
TO

D
ESK

 STU
D

EN
T VER

SIO
N

115.7

113.4109.3
104.3

90.7

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y 

A
N

 A
U

TO
D

ES
K

 S
TU

D
EN

T 
VE

R
SI

O
N

PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

PR
O

D
U

C
ED

 B
Y A

N
 A

U
TO

D
ESK

 STU
D

EN
T VER

SIO
N

03Along the green river
A continuous public spaceBITONTO (IT)

Bitonto, Palombaio, Mariotto
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Bitonto
Lo spazio aperto di Bitonto è uno spazio frammentato, tra le tre piazze non c’è 
continuità spaziale, materica e di flussi. Oggi è il risultato di un insieme non 
organico di spazi di risulta che non comunicano tra loro. Il progetto propone di 
ripensarlo come uno spazio trasversale che regoli la transizione tra la città storica 
e la città moderna, un vestibolo che attraverso un progetto di pavimentazione, 
piantumazione, gestione dei flussi di pedoni, bicicletta e acqua riesca a dare unità 
agli spazi oggi frammentati. Il vestibolo valorizza la Porta Baresana, elemento di 
accesso alla città storica, che ne progetto rappresenta il perno della composizione 
degli spazi.
La difficile relazione con la viabilità stradale che oggi delimita gli spazi pubblici 
come delle isole circondate dal traffico è già affrontata dal Piano della Mobilità 
(PUMS), che prevede anche i percorsi ciclabili lungo gli assi radiali delle città. Il 
progetto integra i principi del PUMS, allo stesso tempo sono necessarie alcune  
leggere modifiche per ottimizzare i flussi e rafforzare la continuità spaziale.
Una delle azioni principali del progetto consiste nel rafforzare il verde pubblico 
per ridurre l’effetto isola di calore. Nello spazio di Piazza Marconi, il progetto 
prevede una una griglia regolare di Platani che si sviluppa a partire dai filari di 
Platani già presenti. Uno dei nuovi  filari si prolunga per rafforzare la passeggiata 
verso il belvedere e indirizza l’accesso a nuovi giardini produttivi terrazzati che 
si sviluppano sulla pendenza della Lama Balice. La griglia valorizza il giardino 
pubblico circolare esistente, chiamato dai residenti “il giardinetto” in cui le 
diverse specie continueranno a coesistere (i cedri storici, le robinie e gli arbusti di 
pitosporo e poligala) e che possono essere arricchite per rendere più fitto e vario 
questo spazio circolare che rompe la regolarità della griglia.
La topografia scende verso la Lama Balice, il progetto sfrutta questa pendenza 
utilizzando una leggera canalizzazione che permette di convogliare le acque 
piovane, raccolte dalle grandi superfici impermeabili dello spazio pubblico. La 
canalizzazione si può costruire attraverso degli elementi in pietra leggermente 
inclinati che differisce dalla pavimentazione della storica per gradazione di colore 
più chiara - elementi grafici del grande spazio aperto.
L’acqua raccolta, stoccata in un bacino idrico sottostante la piazza, viene utilizzata 
per alimentare i nuovi giochi d’acqua e reimmessa poi nelle canalizzazioni che la 
indirizzano verso la Lama (vedi grafico).
Piazza Aldo Moro mantiene il suo carattere di spazio ampio e flessibile che può 
accogliere eventi temporanei, come il mercato e concerti. La piazza può divenire 
l’incontro tra la produzione che avviene nel territorio e la vita di città, attraverso un 
mercato ed altri eventi culinari.
La continuità tra le due piazze e la stretta e lunga Piazza Sant’Agostino è data dalla 
pista ciclabile, le canalizzazioni dell’acqua e la pavimentazione.

Bitonto’s open space is a fragmented space; there is no spatial, material or flow 
continuity between the three squares. Today it is the result of a non-organic set 
of residual spaces. The project proposes to rethink it as a transversal space that 
regulates the transition between the historic city and the modern city, a vestibule 
that through a project of paving, planting, management of the flow of pedestrians, 
bicycles and water gives unity to today’s fragmented spaces. The vestibule enhances 
the Porta Baresana, an element of access to the historic city, which in the project 
represents the pivot of the composition of the spaces.
The difficult relationship with the road system, which today delimits the public spaces 
as islands surrounded by traffic, is already addressed by the Mobility Plan (PUMS), 
which also provides bicycle paths along the radial axes of the city. The project 
integrates the principles of the PUMS, at the same time some slight modifications 
are necessary to optimise flows and strengthen spatial continuity.
One of the main actions of the project is to strengthen public green areas to reduce 
the heat island effect. In the area of Piazza Marconi, the project envisages a regular 
grid of sycamore trees which develops from the existing rows of trees of the same 
species. One of the new rows extends to reinforce the promenade towards the 
belvedere and directs access to new productive terraced gardens that develop on 
the slope of the Lama Balice. The grid enhances the existing circular public garden, 
called by residents the “giardinetto” in which different species will continue to 
coexist (the historic cedars, locust trees and pittosporum and polygala shrubs) and 
which can be enriched to make this circular space more dense and varied, breaking 
the regularity of the grid.
The topography descends towards the Lama Balice, and the project takes advantage 
of this slope by using a light channeling system to convey the rainwater collected 
by the large impermeable surfaces of the public space. The channelling can be 
constructed by means of slightly inclined stone elements which differ from the 
paving of the historical one in lighter colour shades - graphic elements of the large 
open space.
The water collected, stored in a reservoir underneath the square, is used to feed 
the new water features and then fed back into the channels that direct it towards the 
Lama (see graphic).
Piazza Aldo Moro maintains its character as a large and flexible space that can 
accommodate temporary events such as the market and concerts. The square can 
become the meeting point between the production that takes place in the area and 
city life, through a market and other culinary events.
The continuity between the two squares and the long, narrow Piazza Sant’Agostino 
is provided by the cycle path, the water channels and the paving.
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